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COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
L’anno Duemilaquindici addì 3 del mese di Dicembre alle ore 14:30, nella Sala delle adunanze.  

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle norme vigenti vennero oggi convocati a 

seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano presenti: 

 

MICHELI PAOLO GIOVANNI (SINDACO) 

MONGILI MANUELA (VICESINDACO) 

BOSCO SANTINA (ASSESSORE) 

DE LOTTO ROBERTO (ASSESSORE) 

MAZZEI VIVIANA (ASSESSORE) 

POLDI GIANLUCA (ASSESSORE) 

STANCA LUCA MATTEO (ASSESSORE) 

 

ed assenti: 

 

DI CHIO FRANCESCO (ASSESSORE) 

 

Partecipa  BELLAGAMBA PATRIZIA   , in qualità di SEGRETARIO GENERALE   ,  il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente  MICHELI PAOLO   – SINDACO   

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione ”, individua attività di 

controllo, prevenzione e contrasto dei fenomeni di corruzione e illegalità nella pubblica 

amministrazione; 

 

– che la legge citata impone a tutte le pubbliche amministrazioni di adottare il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, da aggiornare annualmente, su proposta del Responsabile della 

prevenzione; 

 

DATO ATTO CHE: 

 

–  il Sindaco, con provvedimento  n.10 del 26/03/2013 ad oggetto” Nomina del responsabile 

della prevenzione della corruzione nel Comune di Segrate, ai sensi dell’art.1, comma 7 

della Legge n.190/2012”, nominava il Responsabile della prevenzione della corruzione nel 

Segretario Generale, dr. Roberto Maria Carbonara , ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 

n. 190/2012; 

 

– con deliberazione della Giunta comunale  n.46 del 30.04.2014 è stato adottato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione con annesso il programma della trasparenza 2014-

2016 e integrato con successiva deliberazione di Giunta comunale n.121/2014; 

 

– in data 29.01.2015 il Responsabile della prevenzione della corruzione il Segretario Generale, 

dr. Roberto Maria Carbonara depositava nella segreteria di Giunta (PROG. 16 del 

29.01.2015)  la proposta di delibera ad oggetto” Registrazione 2015 dei vigenti strumenti di 

prevenzione della corruzione (con trasmutazione degli stessi in piano locale di 

prevenzione della corruzione 2015/2017; programma della trasparenza 2015/2017).” al 

fine di dare  attuazione all’articolo 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n.190 il quale 

stabilisce che” l’organo di indirizzo  

 

politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio 

di ogni anno adotta il piano triennale della corruzione”, ma, la delibera non veniva adottata 

né in quella data né fino alla scadenza del mandato amministrativo che era il 14 giugno 

2015;  

 

– in data 16 marzo 2015 il Segretario Generale, Dott. Roberto Maria Carbonara veniva 

assegnato alla Provincia di Verona e pertanto veniva nominata Responsabile della 

prevenzione della corruzione con provvedimento sindacale n.20 del 21.04.2015 l’avv. Laura 

Aldini,  Dirigente a tempo determinato della Direzione Centrale e Controllo di Gestione 

nonché Segretario reggente   del Comune di Segrate (decreto sindacale n.10 del 12.03.2015); 

 

– in data 14 giugno 2015 si svolgevano le elezioni amministrative e a decorrere dalla 

medesima data decadevano gli incarichi di n.3 dirigenti che erano stati assegnati dalla 

precedente Amministrazione ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000 per 

le direzioni di seguito indicate: 

� Direzione Centrale e Controllo di Gestione; 

� Direzione Servizi Educativi Culturali e Rapporti con il Cittadino; 

� Direzione Finanziaria. 

 



 

– in data 17.06.2015 veniva avviato il procedimento di nomina del Segretario Generale, prot. 

n.22057 con il quale veniva richiesto al Ministero dell’Interno – Servizio Albo Nazionale 

SS.CC.PP. con sede a Roma, la pubblicizzazione della sede di segreteria vacante; 

 

– in data 17.06.2015 veniva assegnato il Segretario reggente dr. Marco Cini fino a conclusione 

del procedimento dell’assegnazione della sede vacante ; 

 

– con provvedimento sindacale n.161 del 14.07.2015 veniva nominato Segretario Generale del 

Comune di Segrate la d.ssa Patrizia Bellagamba; 

 

– in data 20.07.2015 il Sindaco con provvedimento n.164 nominava Responsabile della 

prevenzione della corruzione del Comune di Segrate la d.ssa Patrizia Bellagamba; 

 

ATTESO CHE per la nuova Amministrazione e per il nuovo Responsabile della prevenzione 

della corruzione si è reso necessario procedere ad un’analisi della struttura organizzativa e dei 

relativi processi lavorativi per definire un contesto organizzativo aderente alle Linee di Mandato 

2015-2020 e individuare le misure di contrasto adeguate  per prevenire i fenomeni corruttivi; 

 

TENUTO CONTO che le misure del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

debbono intendersi collegate alle misure e agli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 

corruzione e che detto Programma costituisce una sezione del Piano di prevenzione della 

corruzione; 

 

VISTO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 13.07.2015  ad oggetto” Obbligo di 

adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione con validità 2015-2017 

(aggiornamento annuale 2015)” con il quale fornisce le indicazioni in merito all’obbligatorietà 

dell’adozione dell’aggiornamento del Piano per la prevenzione della corruzione;  

 

RICHIAMATA la delibera ANAC n. 10 del 29 gennaio 2015, recante ad oggetto 

“Individuazione dell’autorità amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni relative 

alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. 33/2013)”, secondo cui 

“L’ANAC, nell’ambito delle proprie funzioni di vigilanza e di controllo, d’ufficio o su 

segnalazione, sul rispetto degli obblighi di trasparenza, è il soggetto competente ad avviare il 

procedimento sanzionatorio per le violazioni di cui all’art. 47, co. 1 e 2, del d.lgs. 33/2013, 

provvedendo all’accertamento, alle contestazioni e alle notificazioni ai sensi degli artt. 13 e 14 

della l. 689/1981 ai fini del pagamento in misura ridotta (art. 16, l. 689/1981).  

In questa ottica, gli OIV, ovvero le strutture o i soggetti con funzioni analoghe, in attuazione del 

potere di attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsto dall’art. 14, co. 

4, lett. g), d.lgs. 150/2009, e anche in relazione alle segnalazioni ricevute dai Responsabili della 

trasparenza, ai sensi dell’art. 43, co. 1 e 5, del d.lgs. 33/2013, comunicano ad ANAC le 

irregolarità riscontrate in relazione agli adempimenti di cui al citato articolo 47 co. 1 e 2.” 

 

 

RITENUTO fondamentale intervenire, rispetto al nuovo contesto di riferimento,  nella 

previsione di misure aggiuntive rispetto al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

approvato con deliberazione di G.C. n.46/2014 e rispetto a quanto previsto nella 

documentazione depositata dal precedente Responsabile Prevenzione Corruzione, Dr. Roberto 

Maria Carbonara, e che di seguito si elencano quelle più significative: 

 



– la modifica del regolamento in materia di criteri per l’assegnazione ed utilizzazione di 

spazi negli immobili comunali e sulle sponsorizzazioni; 

– predisposizione di un nuovo regolamento per la concessione di contributi, patrocini ed 

altri benefici economici a soggetti pubblici e privati; 

– previsione di una nuova misura “trasversale” per la rotazione dei “Commissari di gara”; 

– predisposizione di un nuovo regolamento sugli incentivi per la progettazione interna; 

– aggiungere nel programma sulla trasparenza miglioramenti nelle pubblicazioni afferenti 

gli appalti, servizi e forniture nonché la previsione dei termini di deposito per la 

pubblicazione delle dichiarazioni di cui all’art.14 del D.Lgs.33/2013.   

RAVVISATA quindi l’esigenza di provvedere all’aggiornamento del Piano di prevenzione 

della corruzione e trasparenza amministrativa, come da Allegati n.1, n.2, n.3, n.4, per le 

motivazioni sopra indicate; 

 

RICHIAMATE le indicazioni ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione); 

 

RISCONTRATA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 comma 2 e 3  TUEL; 

 

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso 

dal Segretario Generale – Responsabile della Prevenzione della Corruzione, allegato;   

 

DATO ATTO CHE sulla presente proposta di deliberazione non è previsto il parere di 

regolarità contabile espresso dal Direttore del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 49 comma1 

TUEL; 

 

VISTO lo Statuto Comunale vigente; 

 

CON VOTO unanime favorevole reso per alzata di mano; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, per le motivazioni sopra indicate l’aggiornamento del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 2015-2017 proposto dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e composto dagli Allegati n.1, n.2, n.3, n.4, che sono parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

 

2. Di pubblicare il Piano per la prevenzione della corruzione 2015-2017 nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente; 

 

3. Di trasmettere copia della presente ai capigruppo consiliari ai sensi delle vigenti disposizioni 

legislative e statuarie; 

 

4. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 

direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tar Sezione di Milano, al quale è possibile 

presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 gg 

dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio (ovvero Ricorso Straordinario dinnanzi al 

Capo dello Stato, entro e non oltre 120 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo 

pretorio); 

 



5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del  

TUEL, con separata ed unanime votazione favorevole, resa per alzata di mano, in contesto di 

piena continuità dell’azione amministrativa locale. 

_____________________________________________ 

 

 



 

 
Letto, confermato e sottoscritto ai sensi di legge. 

 

 f.to IL PRESIDENTE f.to IL SEGRETARIO GENERALE     

              MICHELI PAOLO    BELLAGAMBA PATRIZIA     

 

 

 

 

 

Si certifica che questa deliberazione viene affissa in copia all’albo pretorio del Comune in data 

odierna e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni  consecutivi fino al ____________________. 

 

Segrate, lì IL  DIPENDENTE AUTORIZZATO  

  

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

Utilizzati n.  _______ facciate. 

 

 IL  DIPENDENTE AUTORIZZATO  

Segrate, lì _________________  

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

 

La presente deliberazione, pubblicata all’Albo pretorio a norma di Legge, è divenuta esecutiva in 

data _____________, ai sensi dell’art 134 – 3° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.  

 

 

Segrate, lì _______________ f.to IL DIPENDENTE AUTORIZZATO 

  


